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—* La Gonservatigne. dei, boschi ,'spetialmente sui 
‘monti, si -lega' col profitto ‘e colla necesgità :' si lega 
‘col. primò in quanto produce un vantaggio durevole: 
Li, essità ‘perché “si. opnope sai disastri in. cui di 

versamente s'Incorterebbe, La grave, distrazione del 
boschi fatta negli anni addietro. anche nelle nostre 

inente s'incorrerehbe, La grave distruzione dei 

Alpi; produsse: inditre una, grande incostanza nelle 
stagioni, quindi la, diminuzione di prodotto a pori 
circostanze. di terreno. e di coltivazione, , Se da Spa- 

gna e la ‘parte meridionale del Regno. d’ Italia non 
lamentano gli stessi nostri disastri, lo devono alla 

conservazione della ‘maggior parte delle foreste. sulle 
lorò montagne. i 

‘© Le’niontagne ‘sono di gran momento, nella na- 
tura, per 1° influenza che. esercitano sulle meteore. 

i In duello alture hanno la prima origine, il più spes- 
‘s0, i fenomeni ‘che producono le piogge, le nevi, 

è nudo;.o,, goperto di . selve, | intensità di tali .me- 

teore viene ad; essere, diversa, e per. conseguenza 

più o meno favorevoli.le . circostanze , atmosferiche 

al ben.essere dei paesi che vi si trovano sotto- 
posti. dt at AI 

Se il terreno è riudo, le piogge trascinano se- 

co la terra, le. foglie, le sabbie, i - ciottoli, formano 

quantità ‘di canali irregolari, onde hanno origine tor- 
renti devastatori; le nevi cadono in valanghe, ogni 

l’ impeto ‘degl’ improvvisi. torrenti non.produca inon- 
dazioni, trasporti e60, i 
‘Se ‘all’ opposto il monfe è coperto di boschi, 

restino le nubi che si risolvono in piogge  vivifi. 
canti; e I acqua, invece di ‘scorrere frettolosa sulla 
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vin lettino. pagando per un nano, eil'all’atto della’ prenotazione, ‘a. L. 19 in éi0 a cors 

. necessità. dei pedi G); Conservazione delle 

solterrao silos (in socio); H'Coniglio'(B.) — Della vita 

“MEMORIE E COMUNICAZIONI DI SOCI 

le grandini, i venti ecc.; e.secondo che il loro suolo .. 

sorta ‘di sfasciamenti si accumula alla base, quando .. 

questi moderano la forza ‘dei venti, attirano ed ‘ar- 

j 
o ‘abusivo’; ‘fianco sing ai confini, ‘iipplementi grati 
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‘superficie, venendo assorbita dalle radici ‘ed attratta 
‘dalla‘terra. rassodata, ricomparisce poscia in' sorgenti, 
‘alimentate dalle perpeiue: nevi ‘colà ‘trattenate andlie 

: «dai: boschi :stessi. 
- Lasconservazione delle foreste. montane perciò 
ha pér iscopu' non: solo il’ prodotto ‘continuato; ma 
‘bensì il 'rattenimento della’ terra - vegetale 6 delle 
“piogge; la distribuzione delle ‘acque’ ela -perennità 
‘delle sorgenti; impedimento delle frane, delle va- 
aniglie;' delle inondazioni e. simili. © «0 
‘#4 IL signor! Dugied, ex prefetto del’ dipartimento 

sdelle'‘basse Alpi: in Francia, in un suo favoro: sul 
irimbbscAmento, mostra come ad un’ epoca’ aritica la 
‘maggior parte ‘del ‘terreno di quel dipartimento es- 
-sendo coperta .di: foreste, ‘allora la ‘temperatura del- 
l'alta! Provenza ‘era più dolce, le ‘sue: acque ben 

dirette ed il suolo fertilissimo; dacchè quelle alpi ven- 
Vi ciente ‘ 

nude’ roccie ! le; alture ‘rimasero senza pascoli, @ le 
«valli, ‘ungiorno :costituite ‘dalle ‘miglioi Cere, faro- 

110, come: oggi’ si vedono; ‘dilavate dai lorrentive cò- . 
‘perte di ciottoli .; l’uomo, “egli ‘esclama, è-fl prin. 

cipale. autore ' della, ‘desolazione’ che régna ‘attoriio 

dd lui! 
‘-. Ma:senza cercarò disastri ‘ne’ paesi altrui, quanti 

‘ne-abbiamo  veduti noi stessi in questi ultimi anni, 

‘ (causati appunto: dai diboscamenti delle ‘nostre mon 

‘tagne 1 
‘paesi della” Carnia; si. rechi principalmente nel Ca- 

‘nal del ferro; interroghi gli abitanti di Dogrà, Rac- 

-colana ecc., e udrà scene di orrore. Quanti scoscen- 

-dimenti, quante rovine, straripamenti di ‘fiumi e tor- 

‘senti, case divelte ‘e distrutte: ‘dalle. frane, ed: altre 

‘ chi non li conosce, percorra un po” i 

riempite di sabbie, perdite di bestiai, fondi in po- 

.sizione elevata ‘strappati e strascinati al basso so- 

‘pra altri fondi non più ‘servibili, ‘ora ‘ingombrati da 

‘varranno di .rimovere ! > 
sabbie, ciottoli -e grossi macigni che i secoli ‘non. 

FU gii 

ici Siccome. il trasporto delle terre .0 dei. sassi, 
nonchè la formazione delle Sialanghe, sono ‘ dovuti ‘ 

ai denudamenti; così, allorchè si dovrà tagliare ' una 
selva ‘in pendio, è necessario lasciar in piedi di- 

versi tronchi *) onde servano di sostegno alla terra 

ed’ impédimento alle ‘nevi. Questo “metodo, il quale 

veniva per lo addietro praticato forse piuttosto per 

4) Se alcuni dybitassero che juesta pratica potesse nuocere alla ripralu- 

zione del bosco, riflettano ‘che non è ‘necessario lasciar sussistere tutti 

i tronchi; ma solo quelli; uelle posizioni più difensive e convenienti, i 

quali poi si potrenno. sgatirpare, quando .il nuvellame abbia, crescendo, 

estese Te radici, e si sia fatto robusto. i 



ve A siate 
- .l’ incotmodo di tagliare” T'ilbéro alla radice, che neh” 
‘A° intento di provvedere contrg.i GE Jenga, 
più luoghi in seguito trascuif ue a 
legname, e fu dopo questa il 
che maggiori accaddero i dit ? foncé: 
alberi difensori - dovrà essere reciso a tre, quattro 
piedi circa sopifà Ferfra si néi {dia ltronde: ibrAnferemig: 
che il taglio trasversale fosse a piano inclinato, pa- 
.rallelo cioè. alla pendenza del. suolo stesso,.od: an- 
“she, ad, angolo più acuto;,; ma, sempre, verso. la:sparte vil. 

‘ariosa, della, montagna, ossia: versò;.il pendio, onde ..||. 
enetrando. faccia mar... || Pace ù soffermi, e 

“ire il ironico stesso, ma defluendo dalla” pare ap- 
; punto; del pendio, ‘non : ‘abbia. da carrestarsi:al piede 
e penetrare nelle radici; ..tultoojò.;.specialmente? per 
‘gli, ‘albapi; non: resiposi;,. poichè questi ailtimi,.. pera 
resina che contengono, sonò più. “difficili 1a. decor . 

“porsi. Awendo: inpltre? osservate, ‘che. i-tronchi resi- 

i hosi stati. scortecciali:; liànno,; maggior. «durata; pér 
non gsséri saggetti.al ‘tardo; e. per mon: ifattenere: l’u-. 
«midità,: 80M0. la; ‘gorleogia ‘così;..credianio spoter: con- 

sigliane; che.. questa), si; dovrà: indubitatamente levate 
appena reciso l’albero, se non:sià.stata.levata. prima. 
ue «Per ile! valli: spione ; per gli4ltipiani: alpini, e 

“.penvi.dossi. isolati estesi.-è:it più dalle volte: iniitile 
.Jasciare ir tronchi alti dopo il«taglio ;..recidendoli: ‘al 

- piede.: o.-sradicandoli, si. potrà»: godete «maggior: quan- 
stità di: legna: ,Abbiamo'. ‘veduto in imolti luoghi..Lra- 
: Scurare g, questa «economia, per la: quale: viene talvolta 

as pegdersi. grande quantità 41 legnangi iii; rap 

“ingolty. Degree e rrerdi. ladina gn proiezi6nes past 
sempre. riputati : degni. ‘da. tutti.i..popoli; colti tanto 
‘antichi;.che; moderni, Quelle: che :vi..si. riferiscono, 
«hanno ‘per: oggelto;.in generale, di mantenere -frale 
«terre: coltivate. e le. selve un. equilibrio; fondato‘ sulle 
circostanze fisiche del paese e ‘sui bisogni ‘che ha 

‘> (la. mazione, di essere provveduta di. combustibile e 
«di. legname d'opera, Le. leggi devono. essere: severe 

i insgraggiare. e. prescrivere le piantagioni : ove sono 
-necessarie,,. Erodoto. ‘racconta. clie ;-nella': felîgione 
-pesssiana, il piantare. un: albero era una. delle. cose 
PUDE grate. alla; Divinità. 1 Romani, “avevano ; dei: ima- 
gistuati. par; ltamministrazione: dalle. selve e, delle-mon- 
«tagne, «e. per :la direzione. delle acque-:La. repubblica 
di Venezia pnescriyevii. al. ‘proprietari. delle monta. 
-gne, di. consenvare, Ja: foreste: a. farvi®.delle. ‘piavta- 
«ioni; bniga il Grande; ‘conosciuto; che. ta : ‘pubblica 
“vigilanza..è (depositaria dei diritti. della; posterità;:-hon 
solo ordinò molte. piantagioni: di alberi, :ma: creò: il 
siribunale, delle. .acquge forasle.:incaricato .d impe-. . 
idives i cdagli, arbitragii ,,16 : prescrivere.il Lempo:»dal 
«taglio, In,francia,: scriveva: Rogier, ; gli. alberi: d'alto 
fusto non.si; abbandonano più al capriccio : de’: par- 
Jiaolari: Una: legislazione. insomma, sullamministra- 
zione ; “dei! borghi. è, slota :rilenula: necessaria da tutte 
le. colle; nazioni, B:; igiusto, che. iùa.' governo ponga 
freno alla prodigalità, ed inconsideratezza. di-alcuni. 
i -4e,seminagioni, .e; piantagioni di boschi ..sulle 
sommità» e sub: pendii: “«moblaghe; «sono (anto! ne- 

GEA, chel troviatmp'presefiue "e Yactorianidato 

dee ‘ist aegd 130 deli 

| ‘20° ‘della’ legge, “alti' 
_conlro; isqualsiasi. “ttasgressione, boschiva; ;:e’ devono .-' dA 

i ‘tole;! carote ed altre” radi 

Ve devono: essere ma aggiori 

è minore di anni 10. Ed al 

È È tosto. certe Î- 
sesta armi mtza 

I da molto. nazioni sì "fpliche de “moderne; ‘e nella 
di alli 5225 del: Codice -forestale, le 

er venti. anni da qualsiasi im. 

pel delitti di contravvenzioni boschi. 
o,minori a seconda del. 

Péihi deit.Hostii “danegg giàliz dome costumasi ap 
punto anche nella. Francia per effetto del $ 199 
del - suddetto -Codice :---F- “proprietari “di animali 
trovati.di «giorno: in "odoisirmvtiibione’ “dt -boschi di 

: 10..anni vo più; saranno «condannati «ad «und multa 
di..franchi:A.a.-5.:..da::multa-4: -doppia=s0.-$k=d0800 

192; IL caglio 
‘ola: sotfritzione” “di ‘alberi ‘aventi. da xa” Îeci 
“metti” dI ‘dianietro, daîd. ‘luogo. a ‘delle. «multa. che 
saranno” determinate nelle proporzioni ‘secondo: es 
senza: vela circonferenza di: questi: alberi. + T-pro. 
prietarii dovranno sempre ‘avere il diritto” di’ far. pu 

“nire indamnicvecativalte "Tono foreste, "come vili 

prescrive, il Daggeto. 27: maggio; 1814: del elLino 
delle” no oi ‘dono ad'Atalia dl SLOLOVIRO ““Afticolo 
14 ‘ Sarà libero. a qualunque. particolare ti far 
punire, è deli uegti. nei propri boschi £0 g88e 
vipliràzib È Imultò e prioctille AE bose 1; o tulo, 

‘ dei Comuni e degli Stabilimenti pubblici. 
Tutto ‘deve, insomma concorrere anche per par- 

te dell Auiprità, mentre, , Fata; il Decreto discipli. 
“haré "pei “boschi giugno . 18 di del. indicato. Bul- 
lettino delle” Jeggi. ‘all’ articolo 38. si, dice. 
pronta’ pui i dei delitti” ‘toni bos: 

i Rea ZIA 
uardali 3” 

i = Tal delle sepelto,. pr ‘gaotorifualt spoegino 
Fisguard onservalore come il mezzo; gl, più 
“Proprio Ho ristabilire" ovdin 
1 “dolig” infine | ral 

ne. nei. hoschi.: 
SUO estirpare | ‘spensiori eu 

selve (come sii esprigieva” una delebre porindi,, vivegle) 
‘66 gli dire eziandio, ristaurarl. ” devesi... nie PACCO 
‘mandure alla” ‘enza ' del. Rakuralista 
“del colono,, di Ul intei 

‘all’ induslri ta 
Ila, 

patate s'barbabie 

“che Souerra o silos. 

: n ; i nà si 
glio: st‘Shisgrvabo 

‘buche, "ite netta ‘catino ‘nei alle FARI 
ella Î ‘Sdità bene di' eutete tin cantina’ solo” 

‘e sd radici die va'‘#bnstmata. dietiam 
diri Queste stesse di” fino “scavando iù ug rn 
non soggetto a umidità Sollerranba, , gi Rgog a ‘d & di 'A0"cdhtimbti di” profolidivà” all’ ‘incirca, ‘o di 10 
45 -SO106HtÀ, "fo la” ocgfità ‘on è belle” ASGIUMA,, Le 
fussò ‘rolbnde ‘col dià ametro. di un 
metro st ‘50% 35° bent: di' proforidità per carote, na- 
voni e rafano, e di melt 50. cent. perde burbé- 

è 
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bietole. e le patate che soffrono assai meno per es. 
sere ammucchiate in. masse. dl 
fire le fosse anche în ‘quadrato oblungo,..scavandò 
alla stessa: profondità, dando loro. per larghezza le 
dimensioni che. vi ho indicato. per, i diametri delle 
fosse rotonde. Si deve por. mente di non collocare 
diversi anni di seguito le fosse ‘nello stesso. sito, 
perchè, l’ esperienza mostra le. radici non. sì gon; 
servano così bene, probabilmente a. motivo. degli 
avanzi di paglia e delle radicelle, che, restando; nella 
terra possono formare ‘un-germe di decomposizione. 
Le fosse sì riempiono di radici, distinguendo accu- atamente Te specie, e senza’ mescolarle; si. ammone 
ticchiano” sulla superficie del Lerrenò , formando. un 
cono elevato per le -fosse rotonde, e imitando sun 
tetto'a due ale per le. fosse ‘oblunghe. La. superficie 
di questi:.monticellî deve avere la maggiore: inclina» 
zione possibile , in “modo iuttavia. che la, terra. di 
cui si deve coprirli. possa sostenersi senza. sdruccio» 
lare ‘lungo i' lati, e senza essere. trascinata. dalle 
Plogge. ,. i s getta n si LAURO ca 103 ciuinag 

.' Quando le tasse o monticelli. sono. così formati, 
disponendo : le radici’ clie li compongono 'accurata- 
mente in: rabghi, specialmente. verso.il chlmine, si 
sparge sul'tutto un leggigro letto di paglia ben secca, 
e si getta col badile, sopra questa paglia,-la terra 
ritirata ‘dalla fossa, come pure .-dell’altra (terra che 
si ‘olliene scavando. un. fossato a ‘70 ceniesimi. di 
distanza ‘dalla. buca: delle. radici, Torna sempre utile, 
di scavare questo fossato, quand’ anche non si aves- 
se bisogno della terra per. coprire il mucchio, e dassi 
î questo una ‘maggiòre  profondna, he, ana russi, 
perchè ‘in tal guisa nun vi è pericolo che mai possa 
stanziare dell’acqua in fondo al deposito, delle; ra- 
dici. Nei terreni argillosi, 35. centimetri di spessore 
di terra basteranno ‘per coprire qualsiasi genere di 

radici, eccettuati i pomi di terra, che, essendo molto 
più sensibili al gelo, ne sarebbero sovente presi 
negl' inverni rigorosi, se- non,ssi coprissero d' uno. 
spessore di terra -di 55-a 65 centimetri. Nei, terreni. ‘|| 
sabbionosi o ghiajosi, nei quali il gelo penetra. assai 
più facilmente, è prudente di coprire ogm specie 
di radici di quest ultimo spessore di terra, e di au- 
mentare lo spessore dei. letti di. paglia, che, non 
solamente agisce come coperta, ma: produce anche 
un miglior effetto, a motivo ‘della proprietà. che. ha 
la Magia di essere un. cattivo conduttore del calo» 
tico. In fatti, 10° scopo che ci proponiamo costruen- 
du delle, fosse. da barbabietole , od altre, radici, è 
quello di mantenere nella massa, una temperatura 
abbastanza ‘calda perchè il gelo non. vi penetri, sen- 
za che tuttavia il calore monji, ad un grado sì, ele. 
vato da sviluppare la fermentazione, che indurrebbe 
la putrefazione, . Col mezzo dei caminetti o respiri 
si può ‘riparare. facilmente a un eccesso di. calore; 
ma nelle stagioni assai’ fredde, e sotto, l' inflnenza 
ei grandi geli, sarebbe , molto a temere che, per 

quanto fosse spesso lo strato di terra. che le rico- 
pre, le radici non vi sviluppassero abbastanza :del. loro 
calorico. da ovviare che il gelo penetri nella -massa, 
dove produrrebbe un effetto altrettanto. disastroso 
quanto. l° eccesso di calore. E. appunto ;in questa 

® 

(masse. rilevanti, | Si. possono 
circostanza iche' une letto di: paglia:;.un pon spèssor:è 
un,.eccellente:;: preservativo, .petchè'; ;inlerporiendosi 

‘frazla terra: e.;le radici; mantiene: nella; «mpssa di 
quest’ ultime una. emperatura-:beni piùsoletatacche 

. se fossero.iin..contatto ? diretto , colla iberra:;e si. può 
dire ‘senza tema di ‘esagerazione ; :ché;sun; lelto di 
paglia. «di 7.a.8 -cenlimetri,: sotto: uno: strato:di tenne 
‘che ne. abbia.30, mantiene «lè. barbabietole: «difese 
dal gelo più sicuramente. che. non; lo:-farebbe:-wuno 
spessore idi-60. a 70. centimetri di Lerra: sénzactlaglia. 

wi “Se, le;.radici.sone.tibene ràsciugate.e: fnedite al 
momento in; .cui;:s' intassano,,.éi può::chiudere ins 
mediatamiente il: ripostiglio; ma torna: meglid. sil ras 

w Ligare;-sul.culmine, idi;ciascun:: mucélio: rotenda,0idi 
4,in;4-:metri. lurigoi gli- altri, dei retpinà, chessi for 
mano ponendo drilte.;immedialamente!: sulle radici. 
due, tegole, unn;; contro ::1 altra . avvicinate: :boix-lord 
bordi, e.iche..prendono Ha-figura .d’ un:-caminettorn0; 
‘tondo,; pel; quale può. ..svaporare;-l'«uiniditàre il5c0s 
lore,; Tosto che: gela: forte: si..ollurano;-questi, comir 
netti .con,;del letame; lungo-.0 con paglia molto fitta; * 
‘5 Quando .Îl: mucchio:.-è coperto::.d’ uno sinato- di 
terra sufficiente, «si batte: fortemente: la; superficie di 
questa, terra;..con.uha: pala: di.Jegno -perchè: 1’: acqua 
delle ‘piogge: sdruccioli. sui piani inclinati, senza? in 
filtrarsi, in alcuna parte. della, fossa; Le.radici:008î 
collocate: si. conserveranno:.bene fine -a;-primavera 
AVaAnZala. e vignaioli Gun faintacso nile 
1», Peccato:.che;.quest’: anno abbiamo, poche sadici. 

da-meltere in. mucchio. a: cagione .della siccità; Ne 

Rae dt aan aan 
proprio conservarle-ib questasguisani: re iis 
‘Vi saluto di cuore. lange auure 
asta oh pglur sich frog gio Un socio ) 
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ii Ì i È . so 
cirie cappa 0 iipadihe  G961 Li Sq, Gib 0fe 699 
scdll pollaja serve. ai: nostri:nentadini;iper, pagare 
le. ;regalie al padrone, 1e;:per «soddisfare, ad catcane 
spesuccie ..indispensabili..bila;, famiglia:z-ed. è ben, ict» 
ficile ‘che essi‘ se ne..servano..pel-proprio.:vilto, per: 

- chè .il ‘pollame: costa troppo caro; anche «allevato in. 
' casà ;. e. se le: finanze,.non..;permeltono..—loro ;; di 

mangiare il’ manzo: od. il. ‘montone, che .:fra le: carpi 

sono le. più a. buon: palto, : fanlo, meno. saranno; pol 

in.grado di cibarsi, di polli. edi. galline. Ma di che 
vivono: essi dunque ?..:Di polenta e. di legumi, il che 

è ben; poca:cosa per chi deve affalicarsi tutto: il:giore 
‘no, nel lavoro-.dei campi, Si. fecero...molti iprogetli 
per porre il: contadino .:inistato di. poter ‘avere. ug. 
po’ di ‘carne una 0.due: volte. la-seltimana,.:ma ni 
riuscirono; senza. -effetto ;nè lo - potranno: ‘avere in 

seguito, per;;quanto ci' si adoperi, finchè non dosi 
riduca a; migliorare la. sua sorte: da sè: medesima: 

col migliorare i.suoi. campi. Bisogna dunque che-i 
filantropi egli. economisti per ottenere un.tale sca». 
po si. pongano : su.questa via. Vediamo. infatti che 
Il. benessere, del. contadino sta in ‘ragione - della. “sua 

istruzione e della .sua industria , .e «confrontando. il 



vitto. dei: nostri: campagnuoli con‘quello dei' francesi, 
dei ‘belgi,,0: degl’ inglesi, troveremo che: esso è tanto 
migliore: quanto sono : migliori. ‘delle nostre' le: colti- 
‘vazioni francesi; belgiche, od .;inglesi. Tea 
«3: To qui: non intendo «di ‘trattare ‘edi svolgere 
un tale! problema; ma, vedendo la dura: sorte a cui 
sono  soggetti-i nostri contadini, di ‘cercare unqual- 
che?:provvedimento che almeno in'parté possa mi 
gliorarè ‘il'.foro vitto giornaliero. | i ui i 
»CuNon fa: mestieri ricorrere ‘alla. fisiologia anima- 

le, ‘od:nî confronti che ci ‘offre :l’ecomotnia’ agricola 
per sapereche: le forze: dell’uomo stanno in ‘rela- 
zionp ' alta' qualità del coibo ve. nonsalla quantità; nè 

| qui» ocdorre: spendere ‘inutili; parole: per': provare ‘che 
lacbarne:è quella: che ci ‘da più . sostentamento: di 
qublunque:: altra  vivanda;.: Bisognerà -. quindi . porre 

ilegonia dip: »istato ‘di godere: di tutti questi van- 
taggi:‘cot.icercare un animale che riritegri le‘ di lui 
forzé: senza ‘alleggerirgli le tasche, che: puri troppo. | 
sono» quasi:;:sempre’ vuote. Il coniglio servirebbe ‘a 
meraviglia: a quest’ uopo:: lo non:so comprendere 
perchè l° allevamento: di: questo animale sia così tra- 
senratò nelle: nostre: ‘campagne, ‘mentre non v-ha 

case ini Francia, in Belgio: e in Inghilterra, per po: 
vera‘che sia, che non: ne- abbia» in abbondanza. 
Tanto: piccola è la ‘spesa del: suo' allevamento, e 
‘tanto’’grandi sono i vantaggi’ che arreca’ alla: domé- 
stica economia, che si può chiamarlo |’ animale  è- 
conomo ‘per; eccellenza. Esso. si contenta’ di: qualun- 
que erba, e sè'inon’ può procacciarsene, (come nei 

n +; po” si , 3 9 Da i cat dl prega 

- tempi: !d’ “d'un po’ di-crusca, 0 di fieno, 0 
tempi, di ! pverno), dun DO gi crusca, - arcuna Mano “d’ opera, e si potrebbe-quasi dire che non occupa 

alcuno spazio. toe hi nni di 

i «Che se le mie poche parole valessero a per- 
. suadere-qualcuno a tentare la prova dei vantaggi 
che può arrecare questo animale, dirò qualche cosa , 
intorno ad esso ed al modo..di allevarlo... .. 

Vi'sonò ‘dòe’ sbrfa "di ‘conigli; il ‘selvatico’ ed il 
domestico , che per la loro differente natura: si. al- 
fevano: in idliversa ‘maniera; Il primo: vive ‘in libertà 
ansi'cateia ‘nei buchi ‘sotterrà,: quindi ‘ bisogna’ ‘Le- 
nieplo:sdll’’aperto.; il ‘secondo, per “lo contrario’, si: 
allevasin piccole: gabbie 0: cassette od in fosse: Che 
se sbbiamo divisi i conigli .in' selvatici e domestici, 

| Non tè -per-questo: che isieno di ‘differente‘natura, ‘di- 
pendendo questo toro! stato soltanto dalla maniera 

_ dis alkevarli: edi: trattati ;/assendo:' che i; selvatici 
‘possono - Essere‘! domesticati ‘ed’ i domestici ‘ divenit 
selvatici. Benchè tutte:due:queste specie per la‘loro 
utilità” sieho ‘degne “dell'attenzione - dell’ economo; 
pure nai: non:isparleretno che: del ‘domestico, ‘come! 
quellodi* maggiore igrandesza ‘ed: ‘utilità, ‘e de epi 
gàrni sono di preferenza! gustose, "i: 
ui sPra le:diverse inariétà ‘di ‘conigli: domestici; la: 
migliore: è quella d'Qlarida, che. è:la più grande ‘di 
Litte e':la più pregiata “perla ‘sua: carne di questi: 
vece, hapno!:che-, pesano: fino ‘aventi libbre che 
cotà; all’ietà disci imesiz e'-dopo:ingrassati, si veni 
dono :àl ‘prezzo: di due--0 tre*franchi ‘cadauno; se- 
condo :lastagione:; «quella detta: -dalla* pelle: :d’ar- 
gente, ‘che ‘offre ‘al. ‘commercio le ‘migliori pelli; ‘al 

‘0 ‘di Turchia. 

‘cui scopb sono oltimi anche i ‘Conigli che' dalla lun- 
ghezza ‘del loro pelo sono” chiamati doniglio velluto 

‘© Fatte così conoscere ‘le’ migliori. varietà ‘dei 
conigli, ne lasciamo è ciascheduno la scelta libera 
secondo lo scopo che vuol trarre dalla loro educa. 
zione; ma siccome. noi qui parliamo del. coniglio 
come sussidio ‘al' vitto del povero, così. consigliere» 
mo ad'iltetiersi alla. prima delle specie. nominate, 
“' I'tohigli domestici si. possono. allevare Lanto 
nelle soffitte delle. case ‘od ‘in’ cassette più o mèno 
erandi fabbricate a' ‘quest uso espressamente , cho 

|. d'estate Si iengonò in posizione fresca ed arieggiatà, 
mentre” inverno si ritirano .in'casa per ripararli 
dal ‘freddi’: fiescono poi anche benissimo‘ Lenen- 
doli in! fosse scavatea questo fine. In qualunque 
luogo ‘si ’allevino, bisogna prima di tutto aver gran 
cura di tenerti’ netti, poichè la‘ pulizia «ha «un in- 
fluenza* capitale ‘sulla loro salute’ e propagazione, 

‘ Tanto le*cassette ‘élié le fosse. liantio i loro incon. 
venienti ;. le prime. di sporcafsi troppo presto; le 
seconde quello d’ esser soggette a Lroppa umidità, 
la quale portà ‘gran danno a questi! animali. "0 

“Colotd ‘che preferiscono’ ‘le cassette, debbono 
- farle informa di’ nicchie, distribuite “in - grandi” ed 

in ‘piccole dandone due ‘ad ‘ogni coniglio, una. cioè 
per mangidre ‘è l'altra per dorruire e fire i eqni- 
gliotti. Quella pér mangiare dev essere la più gian: 
de 6 deva ‘avere 'ana' inferriata perchè v' entrino’ e 
luce ed «ifîà, ‘nétitre 1° altra che potrà essere. del 
‘tuîto oscura ‘Servirà “per dormire, In to ‘maniera 
T'animale” vivè,. cresce,--Fa: I conigliotti. e S Ingrassa ;. 
ma' l'iticonveniente';si è ‘che ‘vi manca l arîa aperta, 
e che è' difficilissimo il‘tenerti, netti; di modò che 
si‘‘può !dire che questo” metodo, che' per ‘verità. può 
pissare, è nonostante’ inferiore agli altri praticati: 
come cohviene: Le casselte’ si : mellono a piani le 
une' sopra:-le- altre, con che si ottiene ‘ina grande 

. economia’ di spazio. I maschi si tengono uniti @ così, 
le' femmine, a ‘riserva di’ quelle | clie noi hanno fi- 
gliato;" Coi queste si mette un maschio nella stessa 
cassetta. ‘La ‘linghezza di queste cassette sarà di 

‘° due ‘piedi”ed ‘altrettanta la‘ larghezza sopra uno di 
altezza” ‘Ella’ è cosa veramente particolare il vedere 
tin ‘ininfale’ siéconde il’ coniglio vivere così bene ‘in si 

piccolò' spazio; Ma, lo ripetiamo, egli riuscirà sempre 
migliotà' si a carne che per la. pelle quando 
potti esser temuto più in dargo: (2/0 

i La fossa è. preferibile alla ‘cassetta. ‘A’ questo 
fine biségha scegliere ‘un: laogo . asciutto, formando 
la fossa a sette piedi di profondità con la grandez: 
zà proporzionata al“ numero di conigli che: si ‘vo- 
gliowo ‘allevare. ‘Si inurà al di dentro ‘lasciandovi de- a 

gli‘ispazii ‘onde i conigli “possano  facilinente. le 
loto tane. Il più “adultò .a questo getto ‘è il “ suolo. 
subbionoso mescolato “con un po’ d'altra terra, - Ta 
una delle estrennità della ‘fossa. ‘si lascia‘ uno ‘spazio 
alquanto profondo per ‘servir .di ‘stanza ‘al'’maschio 
che. si'tiebe legato ‘ad un' putitello con’ una’ catenù 
luriga ‘qiranio basta perchè egli possa arrivare alla 
mangiatoja ove è il‘suo cibo ‘ed al suo buca ‘per 
riposaze, ‘altrimenti disturberebbe le madri e danneg- 

e 
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erebbie i piccoli donigliotti, Nel restante: della fosso, 
vor: di-portata del. ‘maschio, si lasdiano dei. vuoti 
dove: le femmine, ‘possono - fare i loro covili. .Il cibo 
si mette .verso la metà della. fossa, tra il maschio - 
o le femmine;: acciocchè ognuno possa ‘mangiare se. 
paratomente,., ‘Puossi. benissimo in una, stessa fossa 
tenere .tre femmine ed un. maschio, ed in, questo — 
caso. la, fossa avrà lo ‘spazio di dieci piedi per lato. 

Coloro ‘che ignorano quesia. parte della cam. 
pesire economia, s’ Jmmagineranno che. ciò sia ‘d'un 
imbarazzo | 
servitù 6 toppa ‘spesa in conféonto del’ ‘prodotto che 
se ne può. trarre. Ma’ rici ‘possiamo’ assicurare ‘che 
forse- non v'è nel'podete alcun. altro' animalé che 
più abbondantemente del ‘voniglio paghi le spese e 
le cure ‘che egli ‘riceve, Hi .prodotto. ‘è ‘così grande 
che un solo. ‘coniglio: maschio: e «tre. feramine danno 
in un amino: dai 460 ai 200: conigliotti 4). Ma sup- 
ponendo - che le tre femmine non producano ; «che 
150, conigliotti , 4; valutando. questi. a ‘sola : mezza 
lira l’.nno, avremo «un, rodotto , di. 75. lire, annue.; 
o calcolandoli: some parte di villuaria domestica 
avremo assicurato ‘ad. una, famiglia un cibo di carne 
per almeno un quark dell’. ‘anno, senza calcolare i 
vantaggi che si possono, trarre. dalla vendita, delle 
pelli. 0 

È terò che da questi. vhitaggi ‘bisognerelibe 
detratte de" spesé per gli” ‘alimenti ; ma esse ‘sono 
tinto piccole; che, per é6sì ‘dire, non si può. ‘dar 
loro -un prezzo, ‘giacchè ‘questi animnalucci si pisco= - [[ 
no degli: ‘avanzi del'-giardino ‘è: dell’ orto, ‘fuorchè. in 
alcuni. giorni,” più: freddi dell'inverno; in cui; man+ 
cando..ogni. sorta. d'erba fresca, .bisogna:. sommini» 
strar.loro:‘qualchè poco ;.di. crusca. o di: cerivellatura 
di. grani.; ;Sì lasciano i, coniglietti in cura: alla; madre 
fino all’ età. di; un, mese circa, dopo. il qual termine 
glieli. ssi :lolgono,. per. Yenderlì 0 ; mangiarli, oppure 
s' ingras ano per ricavarne. maggior profitto in se- 

guito,. Lo stesso si’ deve, fare : quando, si ‘tengono î 
conigli ‘ nelle cassette “di cui abbiamo rperiaa od-in 
qualunque alti maniera ‘sì allevino, L'unica atten: 
zione si è di mettere in un luogo medesimo quelli 
della ‘stessa ‘eli e dello ‘slesso ‘parto, è ‘di. lasciar 
loro. più aria e spazio che sia possibile. - 

Per-ingrassare i conigli gli olandesi sdoperano 
uù metodo: tatto; loro” ‘proprio, ma che, per quante 
strano ‘esso sembri, riesce a ‘perfezione» . .... 

Durante i quattro. cinque primi. mesi. si nu» 
Ire..il ‘coniglio. alla meglio : poi ‘sì prende un:-pezzo 
di tavola, dupgo-e largo appena quanto basta. perchè 
il coniglio si, possa.. tener. sopra col piccolo recipiente 
che gli serve. da. «poangiatoja. . Si. fissa questo pezzo, 
di. lavola, nel muro 8. “qualche distagza dal ‘suolo e 
Vi si pone, sopra V.anipiale il quale, è costretto di 
rimanervi immobile. T Tre. 
sate, gli, si ‘somministra “il cibo; che consisterà la 
mattina "fb pane' di ségata | bagnato” nél ‘laite, edit 
mezzigiorio e ws serà Li Que, giomelle. a ‘avena "6 

vi Leaf) 

*) Dice. il Hut cnitta’ tua storia nattrale: ichei ì sil; sono: tai istate 
Sì generare all’ età di 5.0.6 mesi,.e. che la: femmina è quasi sempre 
in ialato di poter subire la copula. Essa porta 39 031 pena pr 
‘ torlgge» Lu ‘Bj Ge Aalota ‘9 ‘ed cariché 8 piceini! iI 

\roppo grande @ che richiéda” troppa . 

volte. al giorno, ‘ad ore fis. 

finalmente del. trifoglio secco, se, lo aggradisce. , La 
bestia. mangia e. non si, muove per.tema di: perdere: 
I ‘equilibrio, . ed'è questa. sua immobilità. la cagione 
del sollecito suo ingrassamento. Con tale sistenia 
potremo avere un. “coniglio. ingrassato a perfezione 
in una quindicina. di giorni. Il metodo è razionale,; 
non, sì ricorre forse al supplizio delle poste: o delle 
gabbie ristrette per ingrassare le' vacche, ‘od i polli 
d’india'o lè dindie, ed ‘altre’ specie di volatili? 0, ciò 
che è ancor più crudele; non 9” inchiodano; ile: bitte 
pe. alle Seligto 3 

Mi a rale în Inghilterra ei 

ER Ù dal fearicese di Lavergne) 
- di e 

i 25 

di La: ‘ricchezza. igrioola. in. n-Inghilterra. dipende: dai tre 
» - principali cause. «Quella che. prima ci si’ presenta . allo 

sguardo; e che. è la: ‘più .importante,: sì, è il: ‘gusto. della 
classe “più. ricca. e: Do \ullugate DA nazione. peri dla 
vita rutale... si gt " Lr 

Questo gusto non: du daj jeri; (0880. risse ad origini 
del tutto :storiclie;-e forma parte del carattere, nazionale. 
Sassoni. 'Normatini sono egualmente figli, delle. foreste. 
Insieme al genio dell’ indipendenza individuale, le .razze 
barbare; la cni.:mescolanza ‘ha formato la nazione inglese, 
avevano. tutte l'istinto della vita. ‘solitaria ; i i popoli ‘latini. 

seguono» altre idee ed ‘altre. abitudini ;. - dappertutto: ove 

P.influenza. del genio "romano si. è. conbervaia: ‘in Italia, 

in Ispagna e, fino ad uni certo: punto; in' ‘Francia, le’ città 

hanno prevalso sulla: ‘campagna.’ Le campagne romane 

erano state abbandonate vagli schiavi, tutto’ ciò. che ‘aspi» 
rava: ‘a qualche» ‘distrazione affluiva verso la. ‘città ; il solo 

nome di. campagnuolo, villicus; éra. un. termine di sprez: 

-20;:e il: nome della: città confondevasi' con. quello dell’e- 

leganza e della pulitezza, ‘urbanitas. Nelle società neo-laline - 

questi. pregiudizj. sopravvissero.; anche: ai nostri: giorni 

1a campagna è«per molti una. specie d’.esilioj tutti vo- 

gliono abitare: în «città; ove; dicono. essi, vi..sono.i piaceri 

déllo spirito; le ‘belle maniere, la sogietà;. i mezzi di far 

fortuna. Presso: ‘i popoli :germanici,:@. principalmente in 

Inghilterra; i costumi sono-del tutto-:opposti; |’ Inglese. è 

tueno socievole del Francese ;. egli:tiene sempre. ‘qualche 

cosa della: ‘originaria selvatichezza: per: cui ‘gli: ripugna 

il'chiudersi: fra le mura: sa una a Tria Spa: è. il: 

suo naturale elemento. (i; count iila Cupi 

». Quando le ordé:dei- barbari: iaia da ogni. parta 

sull”. impero: romano, €sse..si:spanéeno;: pér la..campagna; 

ove: ‘ciascun: ‘capo, quasi: ‘cîascun:; soldato s40ls0:t a: fortifi» 

carsi: .separataménte. i Da questa , mniversala” disposiziohé: 

nicque-it regime feudale,-e.non.wi:'ha paese: che: abbia 

ricevuto’ più profonda .:impronta;:di questo: cregime quanto 

«Inghilterra: La- prima cura:dei: conquistatoni fu .di' as- 

sicurarsi delle «grandi: ‘estensioni di: Lerreno; «ove: paler 

‘vivere senza :timore. -come-nellé;loro:natali:-foreste, unen- 

do: ai: piaceri «delta caccia” Aabbonianza; dei beni iche.-dà 

la coltivazione. Live batbari! noà sifdistipguevano dai loro 
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Vaasalti” che ‘pet l'estensione: dei loro: ‘doiminj; ‘Anche.iti |. 

Froticia i re delle ‘due prime dinàstié nori erano. chie ‘grane N 

di proprigtarj, che vivevano sulle'‘vaste Îbro possessioni, 

fanto fieri del numero ‘del ‘Toro ‘bestiame e della ‘quan: 

tic doi 
dr arme ‘che marciavano alla loro” voce. Il più grande di 

tutti, ‘Carlomagno, non.fu, meno ripulato come. ammistra- 

tore “delle, sue proprietà. rurali, ‘che come. P00bp, d un, im 

menso dinpero. (> nciga aliian EA gie 
‘In Inghilterra, questa tendenza comune a ‘tutte le 

razzé. del Nord fece tanto -maggior progresso, in quanto 

che..il paese era meno ‘popolato, meno . civilizzato, meno 

| modificato "dalla dominazione ‘Fomiano i siecome ‘non vi 

avevano popolazioni. dotte. che, MROICHsorO. | lottare i in favore 

della: vita” ‘ordinata; è siccome Îe' città Beftatine "i non erano 

‘che. poveri villaggi, i. quali non, offrivano esca al saccheg- 
gio, si invidiò soltanto il possesso delle. campagne. Queste 

orde:hon ‘vedevano ultrobene che-net suolo ‘e: non.:ipote- 

vanto lottare che pel godimento: deli:suolo;: n. No, can- 
tavanv i posti: cimbri, rifugiandosi: nelle montagne gallesi. 

| Contro iglivattacchi. dei ‘sassotii;; ‘mioî. non-:cederemo..mai 
ai nostri nemici le fertili terre irrigate dalla Wye.n. 
Goak i ‘sassoni' combatterorio:i mormanni per.da:Uifesà del 
loto”suglo, «e «ilprimio:: effetto ‘della. gran .conquista del 
secolo XI fu' la divisione. ‘delle terre : fra.i irti ‘e .ievin- 

i cilori. i iii PS ae al ali veg di gia 
SEA osolueiva. imporsi ‘ehe di notmanhi: danno. alla; 

propria del: suolo; si: rileva per: quelo straordinario: 
monuniento: del: genio! i dei ‘conquistatori, che :restà unico, 
proprio «all'Inghilterra; e che ‘esercitò »una’sì grandé «in- 
fluenza! sullo: sviluppo: ‘ulteriore» di questo! paese,. cioè il 
rilievo ‘generale: sdella: proprietà»:eseguito vverso:.il 4080: 
perzordine di Guglielmo, e ché: ricevette :daf {Sassoni * 8pos- 
sgssati il'‘nome’ di libro dell ultimo: ‘giudizio! (Doomesday= 
Book;), perchè. stabiliva. là espropriazione: iquasi;..universale 
dellà: loro; razza. + Questo. libro cotiservato fino.ai;:giorni 
‘nostri: ‘allo: Scaechieré; divenne-it punto :di. parienza. della! 
proprietà: fondiaria‘‘inglese ;; ancora ;al dì: d'oggi: non:wi 
ha proprietà assoluta: :veramente legale; eccetto: :quella: che: 
può:risélire incontestabilmente a: questo ‘stipite: ucomune; 
Nessiina..:nazione può. vantarsi di: péasedere: un veatasto 
così: antico, .dosì dettagliato; ‘così sautentico,:+ 1) ui, 

è Eparidi scorsi: ‘quindici: anni.»dopo: la Lu di 
Hiatinge ‘quando fu.intrapreso il Doomesday-Book.: I nuovi: 
propretarj isi:erano; da:molti:‘adni stabiliti sui. loro dé-. 
minj, ela maggior ‘parte di essi: occupavansi? già:-di:: ‘agri 
coltura, Essi allevavano - cavalli e.bestianie iù. gran nu- 
mord:; mpellum: ‘agriculture: deditua;i ‘dice la: véeechiw cro- 
nica: »parlandò di un ‘di essi, ac-in jumentorum. ét. pede-» 
rim: multitudine ‘puisimumdetectatus;: Îl-lavoro.:-ordinato: 
dal re-aveva per:iscopo, mon: solo !di..raccogliera i. nomi 
dei ‘possessori; «mariti far: conoscate: dettagliatamente. la; 
misura delle: terre;-ta quantità degli ‘animali: domestici; 
deglicaratri;éec.:L'.investigazione durò: :sei‘ anni, corslatò: 
und'sviluppo. ‘agricolo molto. avanzato; e comprese: talli 
i ‘paesi. + soggetti’ alla «dominazione mormanna, «cioè Latta 
l'Inghilterra fino: aldilà di York. Furono : Pasino eci 
cettuate: le. montagne «det Northumberland. . wi AG 

’ 

oro ricolti, quanto deltà moltitudine degli uoinini 

per, sè stessa, n | 

»eTutta!da: storia: da ‘Inghilterta. del media:evo . è ‘iena 

di: itigi ‘fravicibaròni. - pet. assicurarsi. il: possesso; dellé 
loro: terre: comtestatà dalla corona: “La. prima: ‘volta; nél 
4404; essì” ottengono: a Enrico on: editto così ‘conce: 
pito £ «Io ‘concedo În''dono proprio a lutti È cavalieri 
chie si difendono ‘per 1° elmé' è per la Spada AL Possesso 
delle lerté edltivate dai ‘lorò ‘aratti signoriali, affinchè: si 
muniscano, d'afmi è di ‘cavalli. ‘per il nostro” ‘servigiò* é 
per. “fa” difes del regno. A, Un secolo: ‘dopò, ‘nel 4945, 
essi profittano; della. “debolezza del. re Giovanni, per ila: 
pargli. la; sgrap: carta che, conferma il loro dirili pro- 

prietà, , o, dà dora, il «Mezzo di, ‘difenderla. nelle sem: 

blee. sovrane, Costretti, ad’ ‘appoggiarsi su: tutta. “la popo: 

lazione, per: vincere la resistenza dei re; avevano; dovuto 

stipulate : :contemporaneamente alcuni diritti a favore dei 

Gomubi,; ved: in: questo : ‘modo -1 origine, della. libertà; poli: 

lica: si % ‘confusa’ in Toghilterra ‘coltà: consacrazione: della 
libertà feudale © > stri citi 7 cede elia 

‘Dal ’re “Giovanni ‘fino al’ présente, . da vera! nazibiò 

arinàta trovasi” emipre' UG ‘canipagne ; le: “eiltà ron 

contano nulla. Ti Te Slessi . cedorio allo spirito ‘ nalzionale, 

cercano merio che. altrove. di diminuire it polére dei è si 
sreià 

i i ‘conteriti, 
sì crede ignta: ‘malgrado ì’ autorità ii “di. cui 

gode, di distribuire {rai nobili una parte delle. spoglie 
% dei monaci, onde da: qui. ebbero origine le. immense, pro: 

prietà. di alcune case, ‘Quando sua. figlia Elisabetta. vede 
gli; stessi. ‘nobili, uscire dai ;loro. (castelli per. affluire alla 

sua-.corte,ili impegna; essa, medesima. ia ritornare. nella 
foro: terre z:: dove: essi ‘iàvrarino ‘maggiore: importanzà. 

li? Vedete, disse. lorò, questi: vascelli” ‘affollati nel: porto: di 
Londra 3? ‘essi sono’ senza maestà, ‘senza. utilità 3 de vele 
abbbusshté; ‘i i fianthi' vuoti, confasi e serrati igli uni” on 
tro'gli altri; ‘suppoliete che gorifino” le' loro” vele per 
spurgafsi - ‘$ull* immensità ‘ dei ‘mari; ‘tiaséuno ‘di ‘essi: ‘sd 
rà libero,” ‘polenite” 6 ‘maestoso n ‘Paragone Piltoresco, è è 

È ‘vero, | ma, che Enrico - IV, contemporaneo ‘ ‘di Elisabetta, e 

il , suo. abbiatico, Luigi XIV: non avrebbero: mai. fatto: 

ci Nelle, rivoluzioni, del secolo XVII, e fra le agitazio- 

ni. i politiche del XVII, da, ‘nobiltà; di campagna, non ces 

i sa di tener fermo ; $; ‘6888 fa il patto. del 41688, che. man- 

tiene suli.{rono ‘la casa ;di. Anpover, che. sostiene, lai lotta 

contro. 1a. rivoluzione , francese ;; forma: quasi; essa; sola de 

due camere. del: Parlamento fino. cal ‘momento - da «quicil 

bill: di: riforma apre un adito più largo. ai rappresentanti 

delle città divenute. ‘ricche e popotose ; ‘sin. questo. stes: 

so niomenito ‘lavora’ ‘energicamente per: mantenere - la ‘gua 

supremazia minacciata, è ‘tiene ‘a ‘bada “î "nuovi ‘iforina 

tori. Tute”, ‘Îé grandi“ e ‘gloriose ‘memorie’ della. storda 

nazionale, ‘8 soho ‘utitte, Li quiésta ‘olasse'j ‘di ‘qui’ il ‘rispetto 
secplare. di sui, essa ‘godo; e la "dit rapale è necessaria 

‘solo iper: godere. la ‘ibertà, » agiatoz: 
za, l' attività pitti fa, felicità ‘domestica, boni fanto 

pregiati, dagli Inglesi, Ma: essa dà ancora Ja, | gonsidera” 
zione, l’ influenza, il potere, tutto ciò che gli uomini de- 

siderano, dopo la soddisfazione dei loro: primi. bisogni. 
CAT pòssesso delle proprietà. rurali vanno uniti certi 

privilegi, "Il più ricco. , proprietario di, una: contea è. in 



turi stessi dl panne ‘e 

generale loro-luogotenente; titolo. più: onorifico; che. utile, 

ma, che dà a. chiunque” ne & rivestito) ‘ufi’’fiflesso pacifico. i 

e, incontestato , della 80vranità, ‘inglese. 1-} iù “picchi dgpo 

il loro luogotenente sono, di giudiei: di p200,; ‘cioè i i.primi || 

e quasi ‘i - séli:” i e “giudiziari, i 

rappresentanti delie aù dii pai ica. Ah Francia i fun 
zionarj sono quasi” tutti stranieri al dipartimento” ‘che’ 'es- 

si siii 7 Wsbi‘ifon: fianiné alcun ‘legiime’ dogli in- 
In'Inghilie "i “funzionarj "s no i ‘propri. 

benchè la. Coron £ di nomini Jp 

0 0 “ese died \in pro. 
IRR ricco e ‘stimato stata negata la ‘coiiission@ 

di giudice di pace. © © a 
Si vede, «quale, importanza dà sella residenza ilo ‘0n- 

ganizzazione.; In; Franei: aa 

bizioné': di, rappiesentire- una. parte; è si 
a; sha: étta 6 ta’ “sua ’èasa ; 

èse, "E | epuimiersio 
tende lla apc rurale 3: ‘chiun- 

“pre arr 
misto i dhe. 6 iuatido:; ‘sì sha dla: ‘disgrazia di na- 

scere in città, lo si tien nascosto fin che si:può ; ognu- 

no vuol esser nato in campagna, perchè la vita della 

comi pagina’ ‘8% sefinò dihfavorigine ristueratica; ve quitti- i 
do non-vi sì ènati;*vi si vuol: almeno morire: iper tra- 

smettere al’ figli» il nobiile battesimo. Leggete la -lista dei 

DEDE, della‘ cainera dei'lords' Tele pubblicazioni offi- 

ciali; I’\indirizzo, ql ne, segue, I’ indicazione del oro, nome 

nori. è «mai-‘a- «Londra, da doro residenza. è. alla; ‘campagna. 

Il° ducà' Tdi Norfolk d riportatoi ‘cotne . residente. a ‘Arun- 
del- Castl nella” ‘ontea? "di Sussex ; il duca ‘di Devonshi- 
rea ‘Ghatswontl: ‘Palaca;, nella ‘contea di Derby il duca 

di Portland, 9 WelbdèksAbbey, nella contea. di... Nottin- 

- gham, © vos di seguito. Ogni inglese contsce per to 

i ‘note di'quelle;abitazioni. siguorili,..tanta «illustri 

quanto i i nomi ‘dellà ‘grandi famiglie che? ‘le posseggonò. 
Oltre. la. ‘magnificenza. ‘che * vi spiegano’ i i 16ro. ‘proprietari, 

alcuni di essi’ banno: un’ origine . che. si unisce alla: glo- 

| ria nazionale:*Il'‘nome’‘del duca- di: Marlborotigh : è ‘inse- 

parabile da quello di Blenheim, rbagnifico” castello donà- 

to dall’ Inghilterra - “ali vincitore di! Luigi *XIV;: ed una 
slessa ‘origine, associa: Ta. casa di area îeld: AC alle vil. 
torie del: duca; ‘di ‘Wellington, ; 2, 

| Avviene dei membri dei coruni ‘comé ; dei Jordi, 
Chiunque. ‘possiede un' abitaziane” turale; non ‘imanva: di 

indicarla come sua ‘abituale resideiza. Niuno- ignoravo, 

per esempio, il nome della casa di Sir Roberto Peel, 

Drayton-Manor.- Qui ‘Papparenza. è parietfatnente” d’ ac- 
cordo:colla realtà; i-migmbri delle: due camere non. hanno 
a Londra che un led aeterre (casino) ove si recato: “soltanto p' 

| nella stagione “del parlamento 5° dl ribjinéite ‘del Agnipo 
lo passano in campagna o in viaggio; tulto 

| ciascumo-To' sfoggia ‘in’’campagna, ivi--soltanto si fanno le. 
il Tusso 

Visite,:‘e si: danno: le! feste:e;le partite.:di piacere. 

La letteratura nazionale, che è 1’ espressione dei . | 

“anco. ‘cansacrato ‘pi 

‘strano un 
| Si--ritirano la: notte-in tane, ove nutronsi di. pa. nero, 

‘d’acqua e..di radici ; 

®PORA. di seminare , di lavorare e di ‘raccogliere per vi 

_ me 07. Sn 

” ‘costumi. e delle, abitudini, porta ‘dappertutto, le tracce. di 
| questo tratto. distintivo del genio inglese.’ L' Inghilterra 
è. il paese. della. pogsia. descrittiva; quasi. tuttii  suoî 
poeti hanno,.vissuto sui campi éd hanno. cantato i i cam- © 
pi. Anche nel tempo in. cui la; poesia inglese sforzavasi 
di. «inritare.. la francese, Pope, celebrava Ja foresta. gi 

“Windsor ce scriveva pastorali;; se.il..suo, stile: era, ‘poso 
‘rurale, Jp; era.il. soggetto. Prima di lui Spencier,e - -Sha- 

© kespeare ebbero,degli. slanci, mirabili. di, poesia, , camper 
«stre; il. canto. dell'allodola..e. dell’ ‘nsignuolo. risuona an- 
«cora. dopo, secoli. nell'ammirabile . ‘addio. di,, Giulietta 
:Romeo,} Milton, il. settario.. Milteny ha. consacrato .i, sugi 

migliori «versi alla descrizione. del primo: giardino, .e.in 
«Mezzo lla. ‘agitazioni e. agli ‘affari,. .le...sue aspirazioni. lo 

«portavano. verso: la..campagna - «ideale del: Paradiso. per- 
«duto. Ma fu. principalmente, dopo..Ja, ‘rivoluzione, del 4688, 
«quando... Inghilterrà,. divenne: libera, che. lamore, «della 
vita, rurale penetrò. profondamente. in. totti, i. suoi, geripe 

«tori. allora: apparvero: (ray. e: ‘Thompson... Il «primo, elle 

sue;celebri..elegie, fra-le quali «ZL Cimitero..di. campagng, 
il seconda; nel: suo poema, Le, Stagioni, funno,..deliziosa- 
«-mente,: ‘risuonare : questa. scorda; fayorita, della. dira. britan- 

nica... Le. ‘stagioni ‘abbondano, ;di.. ammirabili Lescrizioni,; 

basta, citare: il;.jempo: della. falciatura,, dei. fieni, la;messe, 

la-tossiura' dei ‘moptoni,,. ‘che; era..già.un grande, aflire 
iper: l’Inghilterra ai: tempi di. Thompson, ; .e;fra;d, diverti- 

‘menti... della campagna;:: da: pesca, della. trota. }: membri 

sattuali: dei:club: dei; ipescatori possono, trovare, .in: questo 

«piccolo quadro. di:genere ;tutti.i. dettagli. della loro, ante 

.Qiletta; ssi .sente. dappertutto.; P.impressiona, viva. e. spon- 
tanea, entusiasmo. reale e profondo : per,.le, dellezze della 
nalura.e le gioie: del lavoro, «Thompson vi aggiunge. quella 

dolce. ‘esaltazione .Religiosa; ‘che, scpompagna;. «quasi, sempre. 

Ja; vitai:solitaria, e. laboriosa, al cospetto; del. ;prodigio e 
terno. della vegetazione; Tutto.il suo poema. ne. abbon- 

;day: principalmente in: quell’. eloquente: finale, dove egli 

assomiglia. lo svegliarsi: dell:;anima. dopo. Ja morte del 

: corpo: gl risvegliarsi della natura dopo..l’i ipyernor,, 

. ‘Thompson cantava. pure, le. delizie. ele, virtù. della 
vita ‘campestre verso il 1730, nel momepfo , ‘cioè in cui Ja 

diserzione delle campagne aveva ‘raggiunto in Francia i 

suoi ultimi confini; Ipran'signori-tratti-alla corte da Ri- 

‘ chelieu e da Luigi XY, Avegano, finito per perdere nelle 
orgie ‘della Reggenzh' ‘0g éefa delle terre paterne. 

L’ agricoltura estenuata. dalle insensate esigenze del lus- 

s0:di. Versailles, perdeva,.a. ;poca:a, paco tutta..la vita, 

é 1a’ ‘Tettérattrà ‘francesé; d'altro ‘occupatà; non'aveva: per 

tolifvato?i Juella' terribile” Pagina “di 

La: Brnyere chie:.resterà.. come. vin “grido. di. rimorso del 

gr sgcolo: (i di vedono: certi - ‘animali: ferodi, maschi e 

vagna, | neri; lividi e tutti “asi 

dal: sole, attaccarsi. alla. terra: che scayari 6 ‘sémmigyono 

‘con una: invineibile ,_oettnazione 3 ‘assi; arno | una. specie 

volle” amano, “è $onò “sftiutivaohte uomini. 

risparmiano. agli altri uomini. la 

LÌ 



ri 

‘vere, e’ guadagno. in tal su il pane che” hanno, se 
‘minato ‘n. | 

parve’ conteniporaneamente . ‘alle stagioni, ‘non vi aveva 
tn filo ‘d' erba ‘pei cavalli. Questo totale oblìo della na- 

“Tura fisica, si mantenne fino al momento in cui l’imità- 
alone delle idee. inglesi irroppe da ogni parte nella 'let- 
eràturà e nella ‘società, ‘cioè fino” ai venticinque. ‘anni 
che’ ‘precedettero’ la'rivoluzione del 4789; - : 

© I’ ronianzi inglesi del secolo'XVIÎI hanno: tutti sull: 

‘chie relazione colla vita rurale.‘ Mentre la Francia occu- 
— [pavasi dei racconti .di. Voliaire e ‘dei romanzi di Crebillon 
figlio; l' Inghilterra. leggeva ‘Il Vicario di' Wakefieta', 
Tom Jones e Clarissa. «L'eroe di ‘questa storiazgdiceva 
lo'stesso' Goldsmith parlando del ‘sig. Primrose, riunisce 
di e Î tre' ‘caratteri più rispettabili. delta: società : ‘egli 

riassume’ tutto” un ordine di idee particolari allIughil- 
terra protestantè ed' agricola. Tutto il romanzo tioti ‘ne 
‘è ‘che“il'eominentario ; ‘è il quadro ‘di una-povera fomi- 

‘ glia infondo’ a un: povero presbiterio di campagna. Il 
ministro: ‘protestante. avendo moglie e due figli; «ha ‘altri 
‘doveri: oltre «quelli del prete cattolico ; è duopo provve- 
dere ‘alla sussistenza della’ propria : famiglia, ‘e’ questa 

+ ‘necessità’ lo costringe a mischiare | qualche lavoro tenì- 
porale alle sue ‘occupazioni * spirituali. Il podere: che il 
‘gig. ‘Primrose: ha in affitto, non. è. molto grande, è di 
‘otto’ ‘ettari, ma basta a' suoi bisogni; esso lo coltiva con 
‘fimore ‘e con frutto, ajutato' da suo ‘figlio Mosè mentre 
sua moglie ‘ammanisce il modèsto pranzo. La domeniza, 

. ‘quando îl tempo è bello, va:a sedersi, dopo il divino 
ufficio, sur un banco ombreggiato di bianco spino e di 
caprifoglio; ‘si mette Ta tovaglia . sur un mucchio di fieno 
‘e si: pranza: ‘allegramente all'aria aperta, - ‘mentre ’ due 
merli si rispondono ‘ cantando da ‘una siepe all’. altra; e 
il famigliare pettirosso vienea beccare’ le. bricciole di pane nelle belle mani della figlia del vicario. È-in mezzo.‘ 

a questa scena che viene a ‘cadere il ‘cervo inseguito dai 
cani, è ‘che compare sul suo” ‘envallò di caccia’ il signore 
"della casa vicina. ‘ (Continua) 

COMMERCIO | 

| Sete, — 16 sett. La settimana decorsa diede luogo 
a molte contrattazioni in gregge sulla nostra piazza, in'ispe- 

ceialità, per. commissioni da di fuori, nonchè per provviste 
de' filatoieri. ‘Anche in provincia trattaronsi alcane partite 

“gregge, ed in Lutto ‘calcolansi ammontar fe vendite ‘ ‘della 
settimana ad'oltre 20 mila libbre, senza variazione ne’ prezzi 

; che restan deboli. Le notizie di Milano sono un puco più 
rassicuranti, &d anche la speculazione , prese quelle parte 
nelle transazioni di questi giorni approfittando del: forte 
‘ribasso cui soggiacciono tutti gli articoli. A.-Lione v' ebbe 

‘ parimenti un poco di movimento. d'affari; ma quella piazza 
subisce più che ogn' altra le conseguenze dell’ arrena- 

Sì disse ‘a ‘ragione ‘che nel Enfichiade, che . doni 

*:0, 80 — Paglia, 0. 

ALA 

mento. degli iffavi ‘in’'America, e seguita; a: pronosticare che 
‘(| «» prezzi dovranno, ribassare ancora. 

In generale, . sebbene le notizie di Lione continuino 
‘del solito teriore ‘disanimante, ci ‘sembra scorgere un qual. 
che miglioramento riella ‘situazione. 

‘A Vienna :continua regolare, il. consumo, é le poche 
balle. di trame che vanno compiendosi trovano, facile ie 
a prezzi. di. discreta convenienza. 

. 22. settembre. — Le “operazioni continuarono. con. <p 
damento regolare, senza variazione ne’, prezzi, 

| Le notizie dall’ estero sono sempre poco' ariimanti, 
Tn ‘complesso però la situazione è piuttosto. ‘migliorata pere 
chè almeno .non si parla più d' ulterior ribasso .ne” prezzi, 

Godono molta domanda le trame in ogni scacco, è le 
goche I Balle sprpato trovarono buoù collocamento’ per Vienna. 

i Meslilme. - = I mércato ‘metisilé; tenuto entro città 
nei di 49 e'20 corr., fuori nel:21; fu abbastanza ‘animato: 
riel primo giorno ‘si può anzi contare. di aver avuto. forse 
‘due terzi.:di un pieno mercato; un terzo, nel secondo, e 
buon concorso pure nell’ ultimo.. Prezzi in ribasso da 12 
à 45 per 100 in confronio degli ultimi mercati ‘su ogni 
sorta di’ Bovini, tranne: però quelli::delle vacche da. latte, 
che si conservarono:come per lo ‘passato. Di, Cavalli, con- 
corso e prezzi discreti. Suini (mercato, sempre fuori ‘di 
città) a basso ‘prezzo quelli da poppa.; da'8 4'#0 lire austr. 
l'uno; nell’ altimo mercato di Cividalè”se' ne’ De ara 
anche "di. bell” sparo da lire, a i 

Prezzi medii di granaglie od altri generi 
sulle principali: piazze di merogiai della Prstiata i 

rentre 

Prima quindicina di settembre, 1861. 

Udîne — | Frumegito (stajo= ='ettol. 0, VT346); v. a. Fior, 
6.43 °— Granoturco, 4. 24 — Riso, 7.100 —Segale; 3% 
— Orzo “pillato, 6. 32.— Lupini 4, 97 Miglio, 6,179. Fi 
giuoli, 5. 57 — Avena, .(stajo.= Er; 0,932). 3. 05 
— Vino o (conzo, ‘= ettolitri 0 793), 4 9. 25‘— ‘Fiéno (cento 
‘libbre = kilogram. 0,477); 4. 07.-— “Paglia di' Frumento, 
0. 73 — Legna forte: (passo «= m°3 ii 9. su _ Da 

i dolce, 5.00. 

Palma :— Franiéato, fe = ettolitri, 0,7546), V. Ad 
Fior. 6. 50 — Granoturco, 4. 20 — Orzo. ‘pillato, 6. TO, 
Orzo da pill.,.3. 97.5 — Fagiuoli, 5.90 — ‘Avena. (stajo = 
ettolitri d95ò) 3. 10 — Fieno (cento libbre ='kilog: 0,477 ) 
1:-355 — Paglia di.‘ Frumento, 0. 90'— Vino, (conzo = 
ettolitri 0,793), 20, 00.— Legna: forte (prato =M?2 si 
8..40 = Legna dolge, 4. 50. 

:.- Cividale — Foutienio: GU = etto. 0,759), vm 
Fiorini 6..60 — Granoturco, 4. 90 — Segale, 4. 70 — 
Avena, 3.:15 — Orzo pillato, 7. 70. — Orzo da pillare 
3, 85 --- Farro, 8. 40 — Fava ‘3. 80— Fagiuoli, 4. 30 — 
Lenti, 4. 30 — Saraceno, 4. 00 + Sorgorosso 2. 60 — 
Fieno (cento libbre) 0.75 — Paglia di frumento, 0. 60 — 
tot forte (al passo) d. 30 - — Legna dolce 7. 40: — SHE 
tre " 

‘8. Daniele, — Frumento (stajo = = elolitri 0708) 
v. a. Fiorini 6.78 — Segale, 4 13 —'Granbtàreò, 4.’ 
‘-— Fagiuoli, 5.50 — ‘Avena, 2.:92.— Fieno: (cento libb.), 

70 — Vino (conzo di 4 secchie, ossia boe 
LO dò 16 ; rt tutto il 1861 — ha, dolce (passo 
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